
Con il ritorno dell’inflazione è tornato il fiscal drag. I nuovi aumenti salariali per recuperare il potere di 
acquisto sono tassati con aliquote marginali crescenti (38%) e non con quella media. Diminuzione del 
valore delle detrazioni e aumento proporzionale delle aliquote Irpef comunali e regionali non fanno che 
peggiorare la situazione.

Siamo all’assurdo, più si contratta la difesa dei salari e più il fisco 
“tosa” i lavoratori.
Il fisco italiano è diventato vessatorio solo con chi paga le tasse fino 
in fondo.
I metalmeccanici finiscono per pagare più tasse di chi gioca e guadagna in Borsa, di chi ha una rendita 
per l’affitto di una casa, delle stesse imprese per cui lavoriamo.
È indispensabile e urgente una riforma fiscale radicale che restituisca gli effetti distorti del fiscal drag e 
alleggerisca le tasse sul lavoro dipendente.
Non ci basta il taglio al cuneo fiscale contenuto nel decreto lavoro! 
Finirà per essere mangiato dai prossimi aumenti contrattuali. 

Vogliamo subito la restituzione del fiscal drag con l’adeguamento 
degli scaglioni delle aliquote e delle detrazioni.
Non ci serve la promessa delle flat tax quando il fiscal drag ci mangia le buste paga.

ISCRIVITI ALLA FIM-CISL, IL SINDACATO SEMPRE DALLA TUA PARTE

  PER I METALMECCANICI FISCO INSOSTENIBILE
AUMENTI TASSATI AL 50%
SI CONTRATTA SALARIO

      AUMENTANO LE TASSE
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euro

aumento contrattuale in Stellantis

contributi sociali

Irpef nazionale

addizionali comunali e regionali

netto in busta paga


